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1. Introduzione
1.1 L’Identità
Il Comune di Strongoli è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art.

114).

I Comuni, infatti, secondo  la  Carta  Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.

L’Ente locale,  in base  a  quanto  stabilito  dal Testo  Unico  degli  Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

Lo   statuto  è  la  norma  fondamentale  per  l’organizzazione   dell’ente;   in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.

1.2 La programmazione
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi.

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dagli Indirizzi
Generali di Governo, che viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione. Costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato ed è a tale documento che si collega poi la programmazione economico-finanziaria, attraverso il Bilancio di Previsione annuale e pluriennale, il Programma delle Opere Pubbliche e la Relazione Previsionale e Programmatica. Quest’ultima, in particolare, evidenzia, per singoli programmi, le scelte politiche adottate per la realizzazione degli obiettivi di mandato.

Sulla base del Bilancio di Previsione annuale e dei suoi allegati, deliberati dal Consiglio  Comunale,  l'organo  esecutivo  definisce,  prima dell'inizio dell'esercizio, il Piano Esecutivo di Gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

1.3 Il Piano delle Performance
Il presente documento contiene gli obiettivi di gestione che la giunta comunale assegna al personale dell’ente per l’anno 2014.

E’ bene precisare che detti obiettivi non esauriscono i compiti che la struttura burocratica dovrà svolgere nell’anno – e che consistono nell’assicurare il regolare svolgimento di tutti i servizi comunali – ma rappresentano una selezione di attività/procedimenti su cui la giunta mira ad ottenere un miglioramento significativo del servizio reso all’utenza ( in questi casi, l’obiettivo viene definito “strategico” ) ovvero chiede al personale comunale di ottenere risultati determinati, ritenuti particolarmente importanti, nello svolgimento delle normali   attività   di   gestione   (   in   questi   casi,   l’obiettivo   viene   definito “gestionale” ) .

Gli  obiettivi  “strategici”  hanno  carattere  triennale  (si  considera  il  triennio

2014/2016); pertanto le schede relative a tali tipi di obiettivi prevedono risultati distinti (crescenti in direzione del miglioramento che si vuole ottenere) per ciascuno degli anni del triennio considerato. Gli obiettivi strategici sono inoltre collegati strettamente agli strumenti di programmazione approvati (Linee programmatiche di mandato; Relazione programmatica al bilancio di previsione

2014; Piano triennale opere pubbliche e Piano triennale per la trasparenza e l’integrità ). In relazione alla complessità del raggiungimento dell’obiettivo, a ciascuno di essi l’amministrazione attribuisce un peso variabile da 1 a 40 di cui si terrà conto nella fase di misurazione e valutazione della performance individuale del personale dirigenziale (valutazione del rendimento) coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo.

Gli obiettivi “gestionali” si riferiscono al solo anno 2015. Come per gli obiettivi strategici, l’Amministrazione assegna a ciascuno di essi, in relazione alla complessità, un peso variabile da 1 a 60, del quale si terrà conto nella fase di misurazione e valutazione della performance individuale sia del personale dirigenziale (limitatamente al comportamento) sia del restante personale del settore al quale l’obiettivo in questione sia stato assegnato.

Il presente documento è redatto secondo le disposizioni del Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance del Comune di   Strongoli, approvato  con  deliberazione  di  G.C. n. 13 del 18.01.2012,  ed  è  stato  integrato prendendo  spunto  dai  principi  di  cui  al  Decreto  Legislativo  n.  150  del 27/10/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

E’ lo strumento che rende concreti nella singola amministrazione i principi di misurazione, valutazione e premialità della performance dei  singoli  operatori all’interno  della  medesima  ed  indirettamente  consente  la valutazione della performance dell’intera organizzazione amministrativa.

Ciò ha la finalità di migliorare i servizi e le prestazioni che l’organizzazione comunale rende ai cittadini finalizzandone l’azione gestionale, che non opera per singoli adempimenti, ma  per  obiettivi,  concreti  e  misurabili.  Ovviamente perché questo   strumento   sia  realmente   operativo  è  necessario  che  sia

adeguato ad un piccolo comune, quindi necessariamente  deve  basarsi  su  un modulo  organizzativo  semplice  e  chiaro, diversamente si trasformerebbe – per una sorta di eterogenesi dei fini - in un ulteriore strumento di complicazione e di farraginosità. Insomma in un ulteriore e ponderoso ostacolo    cartaceo all’efficienza,   all’efficacia   e   alla   snellezza   operativa   dell’amministrazione comunale.

Nel Piano si analizzano, innanzitutto, il contesto socio-economico, nel quale l’Amministrazione  opera  e  che  sta  alla  base  delle  proprie  strategie,  e

l’organizzazione  interna,  intendendo  con  ciò  la  composizione  degli  organi

istituzionali, il complesso organizzativo e le risorse strumentali, economiche ed umane a disposizione.

La seconda parte dell’elaborato, invece, riporta, attraverso una struttura “ad albero”, il percorso che, dagli Indirizzi Generali di Governo, passa agli obiettivi strategici fissati nella Relazione Previsionale e Programmatica ed ai relativi piani operativi (obiettivi di gestione assegnati ai responsabili dei servizi), ai quali sono collegati gli indicatori volti alla misurazione dei risultati raggiunti.

Più  precisamente,  sono  stati  individuati  4  servizi  strategici,    articolati  in obiettivi strategici, programmati su base triennale, che rappresentano i piani e le scelte dell’Amministrazione per il perseguimento degli interessi della comunità.

A loro volta, gli obiettivi strategici sono stati declinati in  obiettivi operativi, a cui corrispondono le azioni pratiche finalizzate alla loro realizzazione. Ciascuna

azione, assegnata ad una o più centri di costo di gestione, sarà misurata da un

indicatore, che esprime, secondo l’unità di misura più idonea (giorni, data, percentuale, numero, ecc.), un valore teso a dimostrare il suo stato di realizzo.

2. L’Analisi del Contesto Esterno
2.1 L’Ambiente e il Territorio
Strongoli, anticamente Petelia, è un centro del Crotonese che sorge su di un colle a pochi chilometri dal Mar Ionio a 355 m s.l.m., lungo la cui costa si sviluppa la Marina per circa sette chilometri, motivo di richiamo per i tanti turisti che giungono da ogni parte del mondo soprattutto nel periodo estivo. Verso sud il Neto separa il suo territorio da quello di Crotone: la foce di questo fiume è stata dichiarata Parco Regionale come oasi di protezione di fauna e selvaggina, essendo importante scalo per la specie migratoria. Il paese abbraccia una superficie di 84,5 Kmq, mentre il numero attuale dei suoi abitanti è 6.340. Il suo territorio, che confina con i comuni di Crotone, Rocca di Neto, Casabona, S. Nicola dell’Alto e Melissa, è abbastanza fertile e produttivo: l’agricoltura, infatti, costituisce la base della sua economia. Tra le colture primeggiano quelle mediterranee dei cereali, della vite e dell’ulivo. Sia il centro abitato sia la campagna sono ricchi di resti archeologici che ci documentano pienamente il contatto con la Grecità prima e con la Romanità dopo.
La tradizione letteraria mitologica vuole Filottete ecista di Petelia. Egli era “famoso arciere tessalo, figlio di Peante e di Demonassa e compagno di Eracle. Avendo mancato al giuramento fatto all’eroe di non rivelare il luogo dove avrebbe deposto il corpo di lui e le famose frecce avvelenate col sangue dell’Idra di Lerna, fu ferito ad un piede da una di queste frecce, e, dolorante per l’inguaribile piaga, fu abbandonato nell’isola di Lemno dai Greci che andavano a Troia. Nel decimo anno dell’assedio, avendo l’oracolo predetto che Troia non sarebbe stata vinta senza le frecce di Eracle, che erano in possesso di Filottete, Ulisse e Diomede andarono a prendere costui nell’isola dove languiva, e lo condussero a Troia. Ivi Filottete fu curato da Macaone, ispirato da Apollo, e, guarito, uccise Paride, con ciò agevolando la presa della città. Reduce da Troia, fu scacciato dalla sua patria, Melibea, in seguito ad una insurrezione, e venuto in Italia, nel Bruzio, vi fondò Petelia” (Cinti 1998). L’eroe tessalo, dunque, reduce dall’impresa bellica che i Greci condussero contro i Troiani, avrebbe colonizzato il litorale ionico che si estende dal fiume Neto al promontorio di Punta Alice. Sia Licofrone di Calcide sia lo Pseudo-Aristotele ci indicano i luoghi dell’Occidente che avrebbero conosciuto il Melibeo, quali Crimisa nei pressi del fiume Esaro e Macalla situata a 120 stadi da Crotone. Ma è Strabone, geografo di età augustea, a cui si uniscono Virgilio, Silio Italico, Servio e Solino, ad attribuire la fondazione mitica di Petelia a Filottete.

Se la mitologia e le fonti letterarie rimandano alla fine del II millennio a.C., l’archeologia ci consente di documentare la vita nel territorio di Petelia anche in epoca più remota. Per quanto concerne l’età preistorica, sporadici sono i documenti della cultura materiale. Nel territorio sono stati rinvenuti schegge di ossidiana ed una punta di freccia di selce attribuibili al Neolitico Medio e frammenti di ceramica d’impasto della media età del Bronzo (XVI-XIV sec. a. C.). Maggiori sono i rinvenimenti inquadrabili nell’età del Ferro (IX-VIII sec. a.C.) che ci fanno ipotizzare la presenza di comunità protourbane sul pianoro di Strongoli e sul tavolato delle Murgie. Il processo di colonizzazione storica, avviato nel Sud dell’Italia a partire dall’VIII sec. a.C. con la fondazione di Pitecusa nell’isola di Ischia (circa 770 a.C.) da parte degli Euboici, investe anche il territorio dell’attuale Calabria. E’ dall’Acaia nel Peloponneso che si dipartono i coloni che fondano lungo la costa ionica Crotone e Sibari intorno al 710 a.C., Metaponto nel 690-680 a.C. e Kaulonia nel 675-650 a.C. Il contatto con il mondo greco nel territorio di Strongoli è documentato da alcuni rinvenimenti di fattura ellenica. Infatti, dal pianoro di Murgie, presunta Macalla, provengono un aryballos corinzio sferico databile all’ultimo quarto del VII sec. a.C., che presenta sul corpo un uccello a corpo umano, ed un alabastron, anch’esso di fabbrica corinzia, databile al primo terzo del VI sec. a.C. con un grifone alato, animale fantastico tipico della ceramica greca di età orientalizzante.

Durante l’età arcaica la vita a Murgie continua: a questo periodo, infatti, sono da attribuire materiali votivi che fanno ritenere il luogo sede di culti di tradizione greca. E’ da questa località che proviene il corpo di una statuetta di Nike in corsa con himation, databile all’ultimo quarto del VI sec. a.C. Dopo la distruzione di Sibari, avvenuta nel 510 a.C. ad opera di Crotone, il territorio di Strongoli è sotto l’influenza della città di Pitagora che giunge da Samo alla fine del VI sec. a.C. Per questa età si hanno solo rinvenimenti sporadici. Un tesoretto monetale, databile agli inizi del V sec. a.C. e rinventuto in località Serra Frasso, attesta i contatti con Kaulonia, Crotone, Metaponto, Taranto e Poseidonia. La dottrina del filosofo di Samo diventa nella Grecia d’Occidente un movimento di pensiero e si traduce in una esperienza politica e religiosa che ha lo scopo di trovare il cammino razionale che conduce alla salvezza mediante la purificazione spirituale. Al Pitagorismo è legata un’altra dottrina, l’Orfismo che trova molti proseliti in Magna Grecia ed anche a Petelia, ove nel 1836 in un sepolcro è stata rinvenuta una laminetta aurea con iscrizione greca, la quale era affissa con una catenella al cadavere del defunto. Questo il suo contenuto: “Sono figlio della terra e di Urano stellato, la mia stirpe è dunque celeste…ardo di sete e muoio: datemi, presto, la fredda acqua che scorre impetuosa dal lago di Mnemosine” (Maddoli 1996). La laminetta, che insieme a quelle che provengono da Thurii ed Hipponion sono convenzionalmente designate come “orfiche”, aveva la funzione di vademecum per il defunto nell’aldilà che poteva così ottenere mediante la sua condizione di mystes una situazione privilegiata di beatitudine ed evitare, dunque, i dolorosi cicli delle reincarnazioni.

Nel frattempo le popolazioni italiche tendono sempre più ad espandersi a svantaggio delle colonie greche della costa: tra la metà e la fine del V sec. a.C. Capua, Cuma, Neapolis e Poseidonia in Campania sono conquistate dai Sanniti. In Calabria all’inizio del IV sec. a.C. si assiste all’avanzata dei Lucani, popolazione del ceppo sannitico, i quali eleggono Petelia loro metropoli. Successivamente con la conquista di Taranto (272 a.C.) ad opera dei Romani viene avviato il processo di romanizzazione nel Meridione ed inizia una nuova fase storica per la Calabria e, dunque, per Petelia. Per quanto concerne il III sec. a.C. lo storico Livio ricorda di questo centro nel Bruzio la fedeltà filoromana e la strenua resistenza durante il conflitto annibalico tra il 216 ed il 215 a.C.
Se per l’età repubblicana (II-I sec. a.C.) scarse sono la testimonianze archeologiche, esse aumentano per l’età successiva: dal territorio di Strongoli, infatti, provengono vari documenti epigrafici della prima età imperiale. Per quanto concerne il I-II sec. d. C. nel Bruttium lo sfruttamento delle risorse del territorio si svolge grazie a piccoli gruppi insediativi, mentre la divisione in proprietà del territorio si concentra in latifondi ed in villae con a capo ciascuna il proprio dominus. Il territorio viene sfruttato nelle sue produzioni più naturali, tranne alcune culture specializzate come le viti aminee attorno a Petelia, di cui si parla nel testamento iscritto su una delle basi marmoree di Manio Megonio Leone. La tarda età imperiale vede nel territorio petelino la continuità di ville rustiche di età precedente, nuclei agricolo-residenziali che tendono a scomparire nel corso del VII sec. d. C. in seguito alle incursioni delle popolazioni barbariche.

3  LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
3.1 La Struttura Organizzativa
Al vertice della struttura organizzativa si trova il segretario Comunale in convenzione, che provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente: sovrintende alla gestione del comune e allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza; svolge inoltre funzioni di consulenza giuridico -amministrativa per gli organi del comune.

La responsabilità della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica di ogni settore è attribuita ad un capo settore che la esercita mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Il Comune di   Strongoli   è strutturato con le seguenti N. 4 aree e servizi di responsabilità collegate alle esistenti posizioni organizzative:

   Servizio 1  – Area Amministrativa;

   Servizio 2  – Area Tecnica;
   Servizio 3  – Area Economico Finanziaria;
   Servizio 4  – Area Vigilanza;
3.2 Gli ambiti di misurazione e valutazione della perfomance organizzativa.

La performance organizzativa si misura lungo 3 dimensioni: I.
DIMENSIONE dei SERVIZI

II.      DIMENSIONE STRATEGICA III.     DIMENSIONE OPERATIVA

Il raccordo tra  le  diverse dimensioni della performance organizzativa, e  tra  queste   e  la performance individuale, deve essere progressivamente più  stretto fino  ad  essere gestito direttamente dai sistemi informativi. In particolare:

  la performance individuale è collegata alla valutazione delle U.O.

  la performance delle U.O. è collegata alla valutazione dei servizi

  la valutazione dei servizi è collegata alla performance strategico - operativa.

3.3 La Dimensione dei  Servizi
Organizzazione in settori, servizi e uffici
	SETTORE
	S E R V I Z I O 
	UFFICIO

	1°

AREA AMMINISTRATIVA
	- Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

- Segreteria generale, personale e organizzazione   

- Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

- Scuola materna

- Istruzione elementare

- Istruzione media

- Istruzione secondaria superiore

- Trasporto, refezione e altri servizi

- Biblioteche, musei e pinacoteche

- Teatri, attivita’ culturali e servizi diversi nel settore culturale

- Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

- Servizi turistici

- Manifestazioni turistiche

- Asili nido

- Altri servizi generali: solo “PERSONALE” codice 1.01.08.01

- Uffici giudiziari

- Igiene e Sanita’

- Servizi relativi all’industria

- Servizi relativi al Commercio

- Servizi relativi all’artigianato

- Servizi relativi all’agricoltura

- Altri servizi produttivi
	Segreteria

Legali

Personale

Pubb.Istruzione

Stato Civile

Anagrafe

Elettorale

Leva

Statistica

Attivita’ Produt.

Protocollo

Archivio

Messi

	2°

AREA TECNICA
	- Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

- Ufficio tecnico

- Stadio comunale, palazzo dello sport e altri impianti

- Viabilita’,  circolazione stradale e servizi connessi

- Illuminazione pubblica e servizi connessi

- Urbanistica e gestione del territorio

- Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economica popolare

- Servizi di protezione civile

- Servizio idrico integrato

- Servizio smaltimento rifiuti

- Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, etc.

- Servizio necroscopico e cimiteriale

- Gestione automezzi comunali


	Urbanistica

Lavori Pubblici

Tecnico Amminis.

Protezione Civile

Servizi Ecologici

Edilizia Privata

Patrimonio

Gest. Mezzi

Viabilita’

Pubb. Illuminaz.

Espropri



	3°

AREA

ECONOMICO-FINANZIARIA


	- Gestione economica, finanziaria, programmazione, controllo gestione

- Provveditorato (Economato)

- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

- Affissioni e pubblicita’

- Fiere, mercati e servizi connessi

- Farmacie

- Servizio informatico

- Altri servizi generali: Tutto, tranne il “Personale” Codice 1.01.08.01
	Prog. Bilancio

Contr. Gestione

Contabilita’ 

Economato

Tributi

Serv. Cimiteriali



	4°

AREA VIGILANZA
	- Polizia Municipale

- Polizia Commerciale

- Polizia Amministrativa

- Assistenza scolastica

- Servizi per l’infanzia e per i minori

- Servizi di prevenzione e riabilitazione 

- Strutture residenziali e di ricovero per anziani

- Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi etc.


	Polizia Municip.

Servizi Sociali

Asociazioni


	Distinzione dei posti di ruolo coperti e vacanti in Full Time e Part time

	SETTORE
	CATEGORIA
	COPERTI
	FULL TIME
	PART TIME
	SCOPERTI
	FULL TIME
	PART TIME

	
	
	
	
	50%
	25%
	
	
	50%
	25%

	1°  AMMINISTRATIVA
	D.3
	
	
	 
	 
	1
	
	 
	 

	
	D
	
	
	 
	 
	2
	
	
	 


	
	C
	4
	4
	
	
	2
	
	
	 


	
	B3
	1
	1
	
	
	1
	
	
	

	
	B
	6
	6
	
	
	1
	
	
	

	2°  TECNICA
	D.3
	1
	1
	 
	 
	
	
	 
	 

	
	D
	
	
	
	
	1
	
	
	

	
	C
	1
	1
	 
	 
	2
	
	 
	 

	
	B.3
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	B
	8
	8
	 
	 
	1
	
	 
	 

	
	A
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	3° ECONOMICO-FINANZIARIA
	D
	1
	1
	
	
	2
	
	 
	 

	
	C
	1
	1
	
	
	1
	 
	 
	 

	
	B.3
	1
	1
	
	
	
	 
	 
	 

	
	B
	1
	1
	
	
	1
	
	
	 

	4° VIGILANZA
	D
	1
	1
	
	
	1
	
	
	

	
	C
	1
	1
	
	
	3
	
	
	

	
	B
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	A
	1
	1
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE  TEMPO INDETERMINATO
	COPERTI
	F.T.


	
	
	SCOPERTI
	

	
	31
	31
	
	
	19
	
	
	


  Risorse economico-finanziarie

Per la pesatura dei servizi si applicherà il sistema approvato con deliberazione della  Giunta comunale n. 13 del 18.01.2012.
La performance organizzativa a livello di settore va valutata e misurata in relazione ai risultati collegati agli specifici obiettivi di settore esplicitati nel PEG/PDO.

La valutazione dei Settori sarà tanto più efficace quanto più sarà possibile associare ai criteri di graduazione delle strutture dirigenziali indicatori oggettivamente misurabili.

Di conseguenza, la valutazione dei settori è strettamente collegata alla valutazione strategico-operativa e riferibili principalmente ai servizi di relazione con il pubblico.

La valutazione dei settori impatta sulla valutazione delle posizioni organizzative (per i servizi afferenti). Ad esempio, la valutazione delle P.O. può derivare dalla valutazione dei settori afferenti; il peso dei settori è determinato in base a dimensioni  quali:  rilevanza  strategica,  complessità tecnico-operativa, fabbisogno di innovazione, risorse allocate.

La valutazione delle P.O., a sua volta, impatta sulla valutazione individuale.

3.4 La Dimensione Strategica - obiettivi
l’attenzione viene fissata su quegli obiettivi che hanno quali priorità: la tutela del territorio e ambiente,l’assistenza sociale agli anziani e disabili e fasce deboli, la promozione turistico culturale- religiosa, il rispetto della legalità, le scuole, incentivazione dell’attività sportiva, politica fiscale, macchina comunale e partecipazione dei cittadini.

La G.C. intende fissare l’attenzione sulle seguenti aree strategiche:

1) Salvaguardia territorio e ambiente : essendo diviso in frazioni l’intento prioritario è quello di dare un nuovo assetto strutturale migliorando la sicurezza stradale che negli ultimi anni ha gravemente minato la salute dei cittadini a causa delle numerose avversità atmosferiche verificatesi che hanno costretto l’Ente a operare nell’emergenza e con poche risorse finanziarie. Occorre pertanto una strategia condivisa con tutte le forze operanti sul territorio mettendo in risalto il concreto risanamento evitando pericoli di frane, smottamento o dilagamenti attraverso incisivo studio e progettazioni adeguate alla realtà circostante.

2)  Politiche  sociali  per  anziani,  disabili  e  categorie  deboli:  è  necessario rendere  più  accogliente  il  contesto  sociale  caratterizzato  dalla  numerosa

presenza di anziani adoperandosi per mantenere l’assistenza domiciliare nei

loro  confronti  e  delle  altre  categorie  più  deboli  cercando  di  fronteggiare  il disagio con l’aumento di nuove progettualità   facendo ricorso a cooperative sociali, al volontariato civile per rimuovere dette difficoltà. 
3) Incremento promozione culturale: la strategia di questa G.C. tende a favorire la più ampia partecipazione dei cittadini alla vita culturale investendo nelle iniziative i che abbiano quale obiettivo quello di promuovere l’opera di riappropriazione dell’identità culturale della comunità attraverso pubblicazioni, conferenze e dibattiti organizzativi;

4) favorire lo sport  e turismo quale palestra di vita e di crescita;

5) sviluppo economico e commerciale, promozione del territorio attraverso la conoscenza e la fruizione di prodotti tipici locali, valorizzazione commerciale delle produzioni agricole locali, istituzione della De.C.O.

6) macchina comunale e partecipazione dei cittadini: migliorare la qualità e la quantità  dei  servizi  erogati,  garantire  sistemi  di  partecipazione  attiva  dei cittadini, aumentare il livello di trasparenza  amministrativa e di diffusione delle informazioni inerenti I servizi e I progetti dell’Ente.

Ciascuna delle 6 aree strategiche è declinata in linee strategiche; ad ogni linea strategica è associato uno o più obiettivi strategici operativi, ad ognuno del quale è associato almeno un indicatore di impatto, con valore iniziale e target 2013, 2014 e 2015; è definito altresì il peso dell’indicatore sull’obiettivo

Si ribadisce l’importanza di associare ad ogni indicatore di impatto il valore iniziale e il target 2013, 2014 e 2015 ma si rileva, tuttavia, al momento di approvazione del presente Piano della Performance, la mancanza di banche dati a cui far riferimento per definire il valore iniziale degli indicatori e di conseguenza gli indicatori stessi, sottolineando che il comune di Strongoli si sta adoperando in tal senso al fine di rendere il processo di misurazione e valutazione delle performance il più trasparente nonché oggettivo possibile.

Nel presente Piano della Performance, dunque, si declina ogni linea strategica in  uno  o  più  obiettivi  strategico,  rimandando  la  definizione  di  indicatori  di impatto nonché l’attribuzione del valore iniziale e dei target ad un processo di completamento che avverrà nel corso dell’anno.

Questo documento costituisce base di partenza anche per il Nucleo di Valutazione  cui spetterà il precipuo compito di definire e apportare, di concerto con la struttura burocratica, proposte di miglioramento al ciclo di gestione della performance da trasformare in obiettivi condivisi da inserire nel piano medesimo.

4. PIANO DETTAGLIATO OBIETTIVI ART. 10 D.Lgs. N.267/2000
ESERCIZIO 2015
4.1 ORGANIZZAZIONE DEL PEG E NORME GENERALI:
Il piano degli obiettivi di PEG è strutturato per aree e centri di costo , che rispecchiano la struttura organizzativa del Comune. Ad ogni centro sono assegnati:

- obiettivi di gestione ed il piano dettagliato degli obiettivi (che solitamente corrispondono all’ordinarietà della gestione facente capo a ciascuna area);

- dotazioni umane, finanziarie e strumentali da impiegare per il raggiungimento degli obiettivi;

- responsabilità sul raggiungimento degli obiettivi e sull’utilizzo delle dotazioni in base ai parametri e criteri approvati dall’ente;

Ad ogni settore è preposto un responsabile di posizione organizzativa, come risulta  dai  decreti  di  nomina  del  Sindaco,  le  cui  funzioni  sono  attribuite

direttamente dallo Statuto, dal regolamento generale di organizzazione degli uffici e dei servizi, dal regolamento istitutivo delle posizioni organizzative, dalla legge (267/2000) e da tutti gli strumenti regolamentari e normativi facenti capo agli enti locali:

a) i responsabili di posizione organizzativa rispondono del risultato della loro attività sotto il profilo dell’efficacia (soddisfacimento dei bisogni) e dell’efficacia ( completo e tempestivo reperimento delle risorse e contenimento dei costi di gestione), rispondendo delle procedure di reperimento ed acquisizione dei fattori produttivi ( entrate), salvo che queste ultime non siano assegnate ad altre aree;

b) rispondere direttamente al Sindaco rispetto agli obiettivi e dotazioni assegnate;

c) responsabilità di programmazione, coordinamento, esecuzione, verifica e controllo relativamente ai programmi ed ai progetti assegnati;

d) delegare, se del caso, ad altri dipendenti, assegnati funzionalmente alla propria   area,   la   cura   l’istruzione   e   l’autonomo   compimento   di   taluni procedimenti amministrativi di propria competenza, ove tali dipendenti siano in possesso di adeguata qualifica funzionale e di specifica attitudine.

4.1 RIEPILOGO DEI SERVIZI E CENTRI DI COSTO.
AREA RESPONSABILE GESTIONE/CdC Note.
	SERVIZI
	RESPONSABILE
	GESTIONE C.d.C.
	NOTE

	Servizio n. 1
Area Amministrativa
	Sig. ra Salvati Carolina
	Segreteria, affari legale, affari generali amministrativi, servizi istituzionali, demografici, personale; sportello SUAP;
	

	Servizio n. 2 
Area Tecnica

	Arch. Benincasa Luigi
	Gestione lavori pubblici, realizzazione

programma piano OOPP, urbanistica, protezione civile, espropriazioni, , contratti, patrimonio immobiliare gestione parco automezzi, servizi: nettezza urbana, viabilità, pubblica  illuminazione,  parchi  e giardini, ambiente;,

	

	Servizio n. 3 
Area Economico Finanziaria

	Rag. Leone Elena
	Gestione       economico-       finanziaria

programmazione controllo  di  gestione organizzazione  pianificazione  e controllo, tributi, economato;
	

	Servizio n. 4
Area Vigilanza
	Sig. Vetere Domenico
	Viabilità, infortunistica stradale, contravvenzioni, servizi sociali, ecc.
	

	

	


SERVIZIO Area Amministrativa Responsabile:
Sig. ra Carolina Salvati -Posizione giuridica C
Contratto a tempo indeterminato
Ore settimanali: n. 36
1.2 Risorse generali del Servizio

1.2.1 personale assegnato:
	CAT.
	NOMINATIVO
	ORE SETT.LI
	MESI PREVISTI
	NOTE

	C
	Sig. Salvati Carolina
	36
	12
	

	C
	Sig. Podella Rosa
	36
	12
	

	C
	Sig. D’Afflitto Maria
	36
	12
	

	C
	Sig. Codispoti Francesco
	36
	12
	

	B3
	Sig. Fragale Maria F.sca
	36
	12
	

	B
	Ierimonti Eleonora
	36
	12
	

	B
	Valente Benedetta
	36
	12
	

	B
	Zito Beatrice
	36
	12
	

	B
	Caiazza Felice
	36
	12
	

	B
	Vetere Nicola
	36
	12
	

	B
	Zito Felice
	36
	12
	


Dotazioni strumentali: PC e stampanti

COMPETENZE GENERALI DEL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
Sig.Salvati Carolina
-          gestione          del          personale          assegnato    mobilità, ferie,permessi,straordinari,trasferte, aggiornamento etc: coordinamento dell’attività;

- attività di studio , ricerca normativa e relative applicazioni attinenti il settore;

-  gestione  dei  capitoli  di  PEG  assegnati,  assunzione  impegni  di  spesa, liquidazioni di spesa, proposte di variazione;

-    attività    amministrativa    (    determinazioni,    proposte    di  deliberazioni, atti,provvedimenti, etc..);

- riservatezza dei dati di accesso agli atti ai sensi della vigente normativa;

- costituzione e/o partecipazione a commissioni e/o gruppi di lavoro, anche intersettoriali, al fine di raggiungere, nei tempi e con le modalità richieste, ed in funzione delle specifiche competenze e professionalità , gli obiettivi assegnati. Cura e vigilanza dell’ accesso agli atti;
- ufficio di supporto al Segretario Comunale;

CENTRO DI COSTO/SERVIZIO- SEGRETERIA E AFFARI LEGALI
Elenco delle principali funzioni:

- adempimenti necessari ad assicurare l’esercizio delle funzioni attribuite alla

G.C. ed al C.C.;

- costituzione e/o partecipazione a commissioni e/o gruppi di lavoro, anche intersettoriali, al fine di raggiungere nei tempi e con le modalità richieste, ed in funzione delle specifiche competenze e professionalità, gli obiettivi assegnati;

- gestione protocollo informatico;

- attività di aggiornamento degli altri uffici sulle nuove normative;

- affari legali: gestione del contenzioso legale consistente nell’impegno di spesa e liquidazione notule dei legali di fiducia nominati dalla G.C., nonché trasmissione di atti agli uffici competenti per materia, i quali sono titolari e responsabili della gestione dei rapporti con il legale incaricato;

- predisposizione dell’ordine dei verbali delle sedute della G.C.;

- gestione delle delibere della G.C., del C.C., delle determinazioni dei responsabili di area , nonché dei relativi archivi;

-  gestione  dell’intero  iter  procedurale  relativo  alla  esecutività  degli  atti deliberativi e delle determinazioni: pubblicazione all’albo pretorio, invio agli uffici competenti;

- stesura determinazioni di competenza del servizio;

- rilascio copie atti;

- richiesta di accesso agli atti ed ai documenti amministrativi;

- protocollazione atti in entrata ed in uscita;

- pubblicazioni all’albo pretorio;

- cura della segreteria della G.C. e della corrispondenza particolare;

- archiviazione posta e degli atti convenzionali;

- cura e tenuta dell’archivio corrente;

SERVIZIO DEMOGRAFICO - ATTIVITA’ PRINCIPALI: Caratteristiche del servizio:
- l’ufficio gestisce i servizi Stato civile- Anagrafe- Statistica- elettorale- leva militare per conto dello Stato; le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale Ufficiale di Governo per mezzo di dipendenti da lui espressamente delegati.

- L’ufficio provvede altresì al rilascio delle carte d’identità, all’istruttoria delle pratiche per il rinnovo/rilascio del passaporto, all’autenticazione delle firme, di copie e di fotografie, alla tenuta dello schedario dei pensionati, dei Giudici Popolari, Aire; informazioni per pratiche di ricongiungimento familiare, iscrizione e trascrizione di atti di matrimonio , di morte, nascita; annotazioni per lo Stato Civile; pratiche inerenti la cittadinanza, raccolta di firma per proposte di legge e referendum, rilascio di certificati etc..;

- Statistiche- Rilevazioni periodiche del Servizio Statistico Nazionale ;
- Stesura  determine  e rendiconti e delibere di competenza del servizio;

- Gestione di tutte le attività afferenti le consultazioni elettorali;

CENTRO DI COSTO RISORSE UMANE - Elenco delle principali funzioni e competenze:

- Corretta applicazione del CCNL dei dipendenti in servizio;
- certificazione di servizio;

- compilazione degli allegati di bilancio attinenti al personale;

-  riconoscimenti  servizi,  cessioni,  riscatti,  collocamento  a  riposo, computo acconti pensioni;

- rapporti con servizi ed uffici per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e/o a tempo determinato nel rispetto dei vincoli stabiliti dalla Finanziaria;

- rapporti con enti previdenziali, assistenziali, adempimenti in materia fiscale, compilazione posizioni contributive ed elenchi generali;

- calcolo e liquidazione di competenze fisse e variabili al personale di ruolo e non di ruolo e predisposizione di tutti gli adempimenti connessi;

- studio ed analisi della disciplina e degli istituti giuridici di natura contrattuale e normativa e loro applica in materia di personale;

- Analisi ed elaborazione delle proposte di dotazione organica e piano triennale ed annuale delle assunzioni ;

- Elaborazione e stesura delle statistiche periodiche ed annuali in materia di personale;

- Assistenza nei rapporti con le organizzazioni sindacali;

-   Predisposizione   del   mandato   afferente   i   pagamenti   ai   dipendenti, amministratori e gestione ai fini previdenziali e fiscali,;

- Provvedimenti mobilità interna ed esterna liquidazione stipendi ai dipendenti, versamenti contributivi, formazione ruoli ex CPDEL ed ex INADEL, pratiche relative al collocamento a riposo dei dipendenti ( Mod.PA04 ex 98, Mod. 755 e Mdp 350P) pratiche di ricongiunzione e TFR, rapporti con l’INPDAP ed INPS, compilazione EMENS e DMA;

-  certificazioni  fiscali,  compilazione  Mod.  CUD,  certificazioni  di  servizio  al personale;

-  predisposizioni  delle  determinazioni  di  competenza  del  settore  e  relative liquidazioni;

- predisposizione di proposte delle deliberazioni;

- rapporti con il pubblico;

- Quantificazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata;

- reperimento risorse stabili e risorse variabili da destinare all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dalla legge;

- predisposizione dei provvedimenti relativi al trattamento economico del personale, stampa suddivisione  cedolini, ricostruzione  di carriera, istruttoria delle pratiche di pensione e pensioni definitive.;

- compilazione degli allegati di bilancio attinenti al personale;

- CENTRO DI COSTO COMMERCIO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE
servizio deve assicurare lo svolgimento delle seguenti funzioni ed attività:

1. Gestione dello Sportello unico per l' attività produttive (SUAP);

2. Regolamentazione delle attività commerciali, artigianali, ricettive e produttive;

3. Rilascio di autorizzazioni, concessioni, licenze e certificati relative alle predette attività e procedimenti amministrativi conseguenti;

4. Attività di pianificazione commerciale;

5. Gestione del commercio e somministrazione – mercati e fiere;

6. Gestione Pubblici esercizi e polizia amministrativa;

7. Strutture ricettive e professioni.

- CENTRO DI COSTO- PUBBLICA ISTRUZIONE
caratteristiche del servizio:
a) gestione rapporti con le istituzioni scolastiche;

b) fornitura di arredi e attrezzature didattiche e di supporto, ma anche tramite contributi alle istituzioni scolastiche;

c) fornitura   gratuita dei libri di testo, secondo le disposizioni di legge e regolamentari.

- Attività integrative ed extrascolastiche:
a) partecipazione alle attività di supporto all’attività scolastica promosse dall’autorità scolastiche o dalla stessa Amministrazione Comunale mediante l’erogazione di contributi finanziari messi a disposizione ed , eventualmente, partecipando all’organizzazione della logistica;

b) gestione delle attività extrascolastiche promosse dalla G.C.;

- Refezione scolastica ;
a)gestione appalto mensa per affidamento servizio;
- Trasporto scolastico;
a) gestione appalto per affidamento servizio; 
CENTRO DI COSTO: CULTURA E BENI CULTURALI Caratteristiche del servizio:
Cultura:

1)   promozione di tutte quelle attività ( iniziative, manifestazioni, eventi) finalizzate alla crescita culturale della popolazione. Per ciascuna iniziativa promossa , la G.C. provvederà di volta in volta con apposita direttiva della stessa Giunta ad individuare contenuti, budget e modalità di realizzazione.

2)    Eventuali erogazioni di contributi per iniziative culturali promosse dall’associazionismo o altre istituzioni, anche spontanee, qualora risultino di interesse per l’ente; l’importo verrà determinato caso ‘per caso con apposito atto;
3) Cura del cerimoniale ( organizzazione di incontri formali etc);

4) Realizzazione manifestazioni previste per l’anno che saranno di volta in volta individuate dalla Giunta.
PROGRAMMAZIONE CONTABILITA’ BILANCIO Responsabile:
Rag. Leone Elena -Posizione giuridica D
Contratto a tempo indeterminato
Ore settimanali: n. 36
1.2 Risorse generali del Servizio

1.2.1 personale assegnato:
	CAT.
	NOMINATIVO
	ORE SETT.LI
	MESI PREVISTI
	NOTE

	D
	Sig. Leone Elena
	36
	12
	

	C
	Sig. Martino Domenico
	36
	12
	

	B3
	Sig. Minniti Umile Salv.
	36
	12
	

	B
	Sig. Cavarretta Teresa
	36
	12
	


Dotazioni strumentali: PC e stampanti

COMPETENZE    GENERALI    DEL    RESPONSABILE    DI    POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
RAG. Leone Elena
-  Gestione  del  personale  assegnato (mobilità,  ferie,  permessi,  straordinari, trasferte, aggiornamento,etc..) e coordinamento dell’attività);

- Attività di studio e di ricerca normativa e relative applicazioni attinenti al settore;

-  Gestione  dei  capitoli  di  Peg  assegnati,  assunzioni  impegni  di  spesa liquidazioni di spesa, proposte di variazione,

-  attività  amministrativa  (  determinazioni,  proposte  di  deliberazioni,  atti  , provvedimenti, etc..);

- riservatezza dei dati di accesso agli atti ai sensi della vigente normativa;

- costituzione e/o partecipazione a commissioni e/o gruppi di lavoro, anche intersettoriali, al fine di raggiungere, nei tempi e con le modalità richieste, ed in funzione delle specifiche competenze e professionalità , gli obiettivi assegnati. Cura e vigilanza dell’ accesso agli atti Principali funzioni del servizio:

- predisposizione Bilancio di previsione, del bilancio pluriennale e redazione

PEG;

-redazione piano degli obiettivi ;

- gestione ordinaria del bilancio e gestione delle variazioni e storni al bilancio ed al PEG conseguenti alle mutate esigenze degli assessori e dei servizi ed al diverso andamento delle entrate rispetto a quanto previsto;

- gestione dei mandati di pagamento e delle riversali di incasso;

- verifica periodica dei residui;

- verifiche periodiche di cassa, anticipazioni di tesoreria;

- certificazioni e statistiche di competenza;

- assistenza all’organo di revisione economico-finanziario;

- assunzione, gestione, ammortamento e razionalizzazione mutui;

- gestione delle partite di giro;

- controllo delle somme indisponibili vincolate;

- formulazione delle previsioni di bilancio, dei capitoli di competenza del settore e chiusura dei relativi conti a fine esercizio;

-  verifica  periodica  dello  stato  di  attuazione  delle  opere  pubbliche  in collaborazione con l’ufficio tecnico;

- accertamenti di entrata sulla base delle comunicazioni di incassi da parte del tesoriere e delle disposizioni degli uffici competenti;

- apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di impegno predisposti dai responsabili di spesa, o informare immediatamente l’ufficio redigente la determina , per far rilevare eventuali problemi inerenti la non eseguibilità dell’atto;

- controllo degli atti di liquidazione delle spese;

- emissione dei mandati di pagamento;

-  visto  di  regolarità  contabile  sulle  delibere  che  comportino  impegni  o diminuzione di spesa;
-  tenuta  dei  registri  generali  IVA,  liquidazione  periodiche  e  compilazione dichiarazione annuale;

- controllo dei rendiconti dell’economo;

- certificazioni ritenute di acconto Irpef su prestazione di terzi, escluso i redditi di lavoro dipendenti ed assimilati;

-  assistenza  ai  diversi  uffici  per  la  rendicontazione  relativa  a  contributi straordinari ricevuti dall’ente;

- adempimento per la determinazione dell’IRAP

- verifica degli equilibri di bilancio e dello stato di attuazione dei programmi;

- controllo di gestione;

- rapporti con il tesoriere

- controllo eventuale sussistenza debiti fuori bilancio;

- monitoraggio   patto di stabilità e informativa agli organi istituzionali ed agli organi sovracomunali di competenza ;

CENTRO DI COSTO ECONOMATO: Elenco delle competenze:

rendiconto della gestione comprende la raccolta della documentazione relativa ai giustificativi di spesa, la consegna al responsabile dei servizi finanziari per la verifica  di  regolarità delle  operazioni  effettuate  e  l’emissione  di mandati  di rimborso.

CENTRO DI COSTO TRIBUTI:
principali funzioni e caratteristiche del servizio:
- attuazione  delle finalità  e  degli  obiettivi  dell’amministrazione  comunale  in materia tributaria nel rispetto della legislazione vigente con particolare riguardo alle politiche tariffarie.

- Studio ed elaborazione di misure e strumenti atti a conseguire il contenimento dei fenomeni evasivi in campo tributario ;

- Proposta di metodologie di gestione ed organizzazione, per il miglioramento, in termini di efficienza ed efficacia , dell’azione amministrativa in campo tributario, secondo gli indirizzi degli organi politici;

- Adeguamento dei regolamenti per la gestione dei tributi ;

- Cura degli aspetti evolutivi del sistema dei tributi locali;

-  Accertamento,  applicazione,  riscossione  dei  tributi  locali  e  adempimenti relativi all’esecutività dei medesimi ( emissione ruoli);

- Rapporti con il contribuente per informazioni , disamina informazioni, contestazioni, variazioni, cessazioni ecc.. nonché chiarimenti e consulenza per cartelle esattoriali inerenti tributi;

- Verifiche utenze TARES – TARI – ICI – IMU - TASI;

-  Verifiche  occupazione  suolo  pubblico  in  collaborazione  con  il  servizio  di Polizia Municipale ed il servizio commercio;

- accertamenti ICI - IMU.

- Gestione IMU – TARI – TASI.

SERVIZI  POLIZIA MUNICIPALE Responsabile:
Sig. Vetere Domenico -Posizione giuridica D
Contratto a tempo indeterminato
Ore settimanali: n. 36
1.2 Risorse generali del Servizio

1.2.1 personale assegnato:

Dotazioni strumentali: 
PC e stampanti

Autovettura fiat/Stilo e Alfa 159
CENTRO DI COSTO: POLIZIA MUNICIPALE: Caratteristiche principali del servizio:
- E’ un organo alle dipendenze della Pubblica Amministrazione, per la quale opera con   Funzioni di polizia amministrativa alle dirette dipendenze del Sindaco, mediante il Responsabile del servizio di polizia municipale, dall’altro per le qualifiche che riveste ( Polizia Giudiziaria e Pubblica Sicurezza) svolge funzioni di polizia Giudiziaria alle dipendenze del Procuratore della Repubblica.

- Il servizio consiste in:

- Controllo circolazione stradale, garantendo la sua scorrevolezza e sicurezza con particolare riguardo per le zone nevralgiche ;

- Fermi e sequestri , amministrativi e penali, conseguenti alle violazioni del

Codice della strada e norme complementari;

- Rilevazioni incidenti stradali con relativo disbrigo di tutte le pratiche d’ufficio relative, ivi incluse le funzioni di Polizia Giudiziaria di pertinenza dell’ufficio e le segnalazioni agli organi deputati per legge;

- Vigilanza e controllo del rispetto del Codice della strada e norme complementari, con particolare riferimento all’eccessiva velocità nei centri abitati, e dei regolamenti comunali e ordinanze del Sindaco e del Responsabile del servizio di polizia municipale in materia di circolazione stradale.

- Supporto alle forze dell’ordine in occasione delle manifestazioni,

- Stesura verbali di accertamento violazione norme ( es. ambientali) con contestuale irrogazione della sanzione pecuniaria e conseguente invio dello stesso all’ufficio preposto alla materia per i successivi adempimenti;

- Vigilanza sulle attività commerciali;

- Controllo e assegnazione spazi mercato settimanale e fiere,

- Vigilanza sull’attività edilizia in cooperazione con l’Area n. 4;

- Espressione parere per il rilascio autorizzazione/ concessione di occupazione suolo pubblico per alterazioni stradali a terzi e atti annessi;

- accertamenti e informative incluse quelle relative alle migrazioni anagrafiche e tributarie;

- presenza e vigilanza al Consiglio Comunale;

- istruttoria e rilascio autorizzazioni inerenti il servizio, certificazioni per altri enti, ingiunzioni di pagamento per sanzioni di competenza del servizio contrassegni invalidi, autorizzazioni alla  circolazione  per trasporti eccezionali, nell’ambito della classificazione operata dal CDS e quanto altro sia riferibile alla circolazione stradale;

- formulazione di proposte ed emissione di ordinanze per quanto concerne il codice della strada e le altre materie di competenza del servizio, secondo gli indirizzi dell’amministrazione Comunale;

- coordinamento servizio emergenza , nell’ambito della sicurezza dei luoghi di lavoro relativa  all’ente;

- Trattamenti Sanitari obbligatori (TSO);

- controllo canile in convenzione con ditta esterna per il mantenimento dei cani randagi

- Gestione violazioni in materia di infortuni sul lavoro;

- Tenuta ed aggiornamento ruoli per sanzioni relative alla circolazione stradale;

CENTRO DI COSTO: SETTORE SOCIALE Caratteristiche del servizio:
- Assistenza:

- 1) Erogazioni di contributi comunali , regionali e statali;

- Casa:
1) erogazione di contributi a favore di famiglie in relazione al reddito familiare secondo le normative di legge e regolamentari;

- Solidarietà.

- 1) erogazione di somme a favore di enti , o privati relativi a situazioni di emergenza derivanti da calamità.

- 2) gestione di contributi ad enti ed associazioni di volontariato operanti nel settore sociale.

SERVIZIO TECNICO 
 Responsabile:Arch. Luigi Benincasa

 -Posizione giuridica D1
Contratto a tempo indeterminato
Ore settimanali: n. 36
1.2 Risorse generali del Servizio

1.2.1 personale assegnato:
	CAT.
	NOMINATIVO
	ORE SETT.LI
	MESI PREVISTI
	NOTE

	D
	Arch. Benincasa Luigi
	36
	12
	

	C
	Geom. Salerno Luigi
	36
	12
	

	B3
	Sig. De Tursi Giuseppe
	36
	12
	

	B
	Sig. Lucente Cesare 
	36
	12
	

	B
	Sig. Forciniti Vincenza
	36
	12
	

	B
	Sig. Durante Luigi
	36
	12
	

	B
	Sig. Scalise Pasquale
	36
	12
	

	B
	Sig. Bisignano Vincenzo
	18
	12
	

	B
	Sig. Comito Francesco
	30
	12
	

	B
	Sig. Diaco Francesco
	30
	12
	

	B
	Sig. Rizzo Luigi
	30
	12
	

	A
	Sig. Putrino Massimo
	30
	12
	


Dotazioni strumentali: PC e stampanti

N. 4 scuolabus - N. 2 camion - 1 autocarro – N. 2 motorette - N.1 lavacassonetti -  N.1 Fiat Panda - N.1 dumper – N. 1 trattore – N. 1 pala meccanica –N. 1 quadriciclo – N. 1 macchina operatrice terna.
CENTRO DI COSTO: SERVIZI MANUTENTIVI Caratteristiche del servizio:
- viabilità: manutenzione della viabilità comunale, sia veicolare che pedonale, compresi tutti gli accorgimenti per il miglioramento della sicurezza della circolazione, organizzazione del personale addetto alla manutenzione , coordinamento e direzione degli interventi e degli acquisti del materiale necessario, gestione dei contratti di appalto con imprese esterne,

- istruttoria e rilascio parere con determinazione della eventuale polizza fidejussoria, e verifica dei lavori eseguiti di ripristino stradale;

 - Pubblica illuminazione opere di manutenzione ordinaria e di piccola manutenzione straordinaria sugli impianti esistenti relativamente alla gestione dei guasti ed alla sostituzione di parti obsolete,

- Verde pubblico;

- Servizio idrico (fognatura depurazione ed acquedotto) attualmente è gestito dalla Società SOAKRO;

- Rifiuti e servizi connessi , controlli e rapporti con la ditta esterna, che gestisce il servizio;
CENTRO DI COSTO : GESTIONE PARCO AUTOMEZZI; Caratteristiche del servizio:
- gestione del parco automezzi del Comune. Si tratta di interventi relativi a:

- a) gestione amministrativa delle spese di mantenimento di bolli e assicurazioni; ;

- b) gestione interventi di manutenzione, riparazione e sostituzione;

- forniture carburante e oli.

CENTRO DI COSTO: PATRIMONIO IMMOBILIARE Caratteristiche del servizio:

- esecuzione diretta o mediante affidamento all’esterno, degli interventi di riparazione e conservazione che nel corso dell’anno si renderanno necessari per conservare in buono stato il patrimonio immobiliare del Comune, inclusa l’organizzazione del personale operaio addetto alla manutenzione il coordinamento e direzione degli interventi e degli acquisti del materiale necessario e la gestione dei contratti di fornitura e di appalto con imprese esterne.

Si tratta di interventi relativi a:

- 1) palazzo comunale;

- 2) plessi scolastici

- 3) altri immobili di proprietà comunale, fatti salvi gli oneri a carico di terzi in forza di contratti di locazione o convenzioni ;

- 4) cimitero comunale.

- Alienazione ed acquisti beni immobili;

- Servizio integrato rifiuti solidi urbani;

- Pubblica illuminazione;
Dotazioni strumentali: PC e stampanti

- CENTRO DI COSTO: LAVORI PUBBLICI Caratteristiche del sevizio:
- verificare prioritariamente la fattibilità di progettazione interna al servizio di tutte le opere pubbliche previste;

- gestione progettazione diretta o mediante incarico esterno, delle opere pubbliche,  secondo  le  procedure  di  legge,  comprese  l’acquisizione  dei necessari pareri, anche mediante indizione di conferenze dei servizi;

-   accertamento   e   verifica   delle   situazioni   per   l’affidamento   d’incarichi professionali esterni;

- svolgimento di tutte le attività di verifica e validazione dei progetti di lavori pubblici;

-  raccolta,  verifica  e  trasmissione  all’osservatorio  dei  lavori  pubblici  degli elementi relativi alle segnalazioni previste dalla normativa vigente;

- svolgimento di tutte le attività di controllo e verifica sull’esecuzione dei lavori pubblici  compresa  la  proposta  di  risoluzione  dei  contratti  e  di  definizione bonaria delle controversie;

- gestione della direzione dei lavori diretta o mediante incarico esterno;

- liquidazione delle competenze secondo gli stati d’avanzamento emessi dal direttore dai lavori;

- individuazione, predisposizione ed attuazione dei programmi ed interventi di manutenzione programmata e straordinaria sui beni di proprietà comunale;

- certificazione della chiusura lavori;

- adempimenti in materia di comunicazioni per anagrafe professionisti

- gestione espropri pubblica utilità

- gestione esecuzione opera pubblica

- tenuta e gestione contratti

- redazione programma opere pubbliche

- svolgimento dei compiti e delle funzioni demandate al responsabile unico di procedimento ai sensi del regolamento attuativo del codice degli appalti DPR

207/2010 e del Nuovo Codice degli appalti;

- affidamento incarichi professionali nel rispetto del codice degli appalti e dei regolamenti comunali vigenti in materia;

- tenuta dei rapporti con le autorità regionali e statali di vigilanza sulle opere pubbliche - adempimenti 81/2008

- manutenzione edifici scolastici.

- CENTRO DI COSTO: URBANISTICA Elenco delle principali competenze:

- svolgimento di tutte le attività di verifica e validazione degli elaborati del nuovo

PSC presentati dai tecnici esterni incaricati;

-  gestione  istruttorie  e  rilascio  concessioni  e  autorizzazioni  relative  agli interventi edilizi riguardanti gli immobili sia di uso pubblico che privato;

- gestione per quanto di competenza degli alloggi ATERP;

- quantificazione ed introiti dei contributi concessori e di altre entrate;

- partecipazione in qualità di referente interno al cosiddetto Sportello Unico per le Attività produttive;

- rilascio delle concessioni edilizie in sanatoria come previsto dalla legge;

- controllo dell’abusivismo edilizio, mediante predisposizione di diffide, ordinanze di sospensione lavori e di demolizione, a seguito delle segnalazioni e/o verbali di organi di polizia giudiziaria;

- gestione e certificati di abitabilità e agibilità;

- quantificazione e riparto oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per gli adempimenti di legge.

· CENTRO DI COSTO: PROTEZIONE CIVILE
 Caratteristiche del servizio:

- attività di supporto e coordinamento al fine di predisporre gli interventi sia informativi preventivi che, più in generale di tutela della salute pubblica aventi diretto riferimento ad accadimenti calamitosi straordinari.

Elenco delle funzioni e delle competenze:

- istruzione pratiche, rilascio autorizzazioni, certificazioni , nulla osta, ricezione di dichiarazione inizio attività, comunicazioni e procedure che comportino il silenzio assenso;

4.2 Dagli Obiettivi Strategici agli Obiettivi Operativi.
Il comma 3-bis dell’art. 169 del T.U. n. 267/2000, introdotto dall’art.. 3 del D.L.

174/2012, convertito dalla legge 213/2012, dispone che il Piano esecutivo di gestione (PEG) è deliberato dagli enti locali in  coerenza  con  il bilancio di previsione e con la Relazione previsionale e programmatica. Inoltre tale norma stabilisce che al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionali, il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 del medesimo T.U. ed il Piano delle performance di cui all’art.10 del d.lgs. n. 150/2009, sono unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione.

Definiti gli obiettivi strategici, il passo successivo è la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi, con identificazione del peso dell’obiettivo, sistema di misura.

La diversità del numero di obiettivi assegnati a ciascun settore non influisce sul giudizio finale e sull’importo del “premio” che potrà essere riconosciuto al personale ma dipende sia dai programmi gestionali che la giunta vuole realizzare  nell’esercizio  sia  dal  diverso  numero  di  dipendenti  assegnati  ai singoli settori.

4.3 LINEE E OBIETTIVI STRATEGICI
	LINEA STRATEGICA 1 – Comune efficienza
De materializzazione atti e documenti amministrativi

	LINEA STRATEGICA 2 – Cittadinanza informata
aggiornamento costante del sito istituzionale del comune di Strongoli

	LINEA STRATEGICA 3 - Territorio e ambiente
L’Ente punta sulla cura dell’ambiente e sulla valorizzazione del territorio in ogni suo aspetto, con attenzione all’abbellimento dei centri abitati, al ripristino e pulizia dei sentieri e delle passeggiate, alla valorizzazione delle risorse architettoniche, culturali, storiche ed ambientali presenti sul territorio comunale, alla razionalizzazione delle risorse idriche, alla creazione di energia elettrica a inquinamento nullo e con un ritorno economico, alla sensibilizzazione la popolazione sul tema della Raccolta differenziata.

	LINEA STRATEGICA 4 - Socio-culturale
L’Ente deve fungere da punto di riferimento per l’organizzazione di iniziative ed attività che fungano da volano per il tessuto sociale locale, con particolare attenzione ad alle fasce della popolazione di minore e maggiore età, l’organizzazione di centri estivi, la proposta di eventi dedicati agli anziani, il coinvolgimento di anziani e bambini nelle manifestazioni riguardanti la storia,le tradizioni e la cultura di Strongoli.

	LINEA STRATEGICA 5 - Gestione amministrativa
Il Comune dovrà costantemente confrontarsi con l’incessante produzione normativa che caratterizza il periodo di recessione nazionale ed internazionale, assicurando la costante erogazione dei servizi nel rispetto del patto di stabilità, lavorando sulla promozione dell’iniziativa economica pubblica e privata (cercando fra l’altro di snellire le pratiche burocratiche), puntando nel fare rete mediante iniziative di collaborazione con  enti  pubblici  e  con  associazioni  di  volontariato,  cercando  di  acquisire  aree demaniali ed alienare immobili non necessari alla strategia comunale, riorganizzando l’Ente secondo le necessità.


OBIETTIVO N. 1: processo di dematerializzazione atti e documenti amministrativi

SERVIZI INTERESSATI : TUTTI
Descrizione: I servizi dovranno concorrere unitamente nel raggiungimento delle seguenti percentuali minime di trasmissione di atti mediante PEC:

- Nell' anno 2013: 5% (percentuale computata sugli atti trasmessi dal mese di maggio 2013);

- Nell' anno 2014: 10%;

- Nell' anno 2015: 15%.

Il computo delle percentuali verrà fatto sul totale degli atti inviati dall' ente nel suo complesso.

Finalità: La finalità dell' obiettivo è quella di avviare il processo di eliminazione del “cartaceo” nella formazione dei documenti ed atti amministrativi, in piena aderenza alle linee guida del progetto di modernizzazione della P.A. promosso dal Governo.

Tipologia: Strategico-triennale
Modalità  valutazione raggiungimento parziale:

L'obiettivo è valutabile anche in caso di raggiungimento parziale, in proporzione al risultato conseguito, a condizione che lo stesso sia pari almeno al 70% di quello assegnato.

Modalità di verifica del risultato.

L'accertamento  del  risultato  conseguito  sarà  effettuato  a  consuntivo  dal segretario comunale, mediante verifica del totale degli atti trasmessi dagli uffici dell' ente in formato elettronico mediante PEC, nel periodo considerato, in rapporto al totale degli atti risultanti in uscita dal protocollo generale dell' ente. Peso dell'obiettivo: 20
OBIETTIVO N. 2: aggiornamento costante del sito istituzionale del comune di

Strongoli in base al sistema di trasparenza.

SERVIZI INTERESSATI: TUTTI
Descrizione: attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 150/2009 ed in particolare la trasparenza tramite siti informatici istituzionali. Inserimento della modulistica di competenza dei vari settori e la pubblicazione di tutte le informazioni di pertinenza dell’ente.

Finalità:   La   finalità   dell'   obiettivo   è   quella   di   assicurare   il   costante aggiornamento dei contenuti del sito istituzionale dell’Ente (modulistica, atti, regolamenti, ecc.).

Tipologia: Strategico-triennale
Ritardo in giorni:

da  1 a 3 giorni di ritardo: 80% da  4 a 6 giorni di ritardo: 70% da  7 a 10 giorni: 50%

dall’undicesimo giorno: nessuna valutazione

Modalità di verifica del risultato:

L'  accertamento  del    risultato  conseguito  sarà  effettuato  a  consuntivo  dal segretario comunale, mediante la verifica degli atti inseriti dagli uffici dell' ente sul sito istituzionale, nel periodo considerato, entro 4 giorni dalla loro adozione. Modalità valutazione raggiungimento parziale:

L' obiettivo è valutabile anche in caso di   raggiungimento parziale, in proporzione al risultato conseguito, a condizione che lo stesso sia pari almeno al 50% di quello assegnato.

Peso dell' obiettivo: 20
OBIETTIVI OPERATIVI ANNO  2014: OBIETTIVO SERVIZIO N. 1
Responsabile: Sig. Salvati Carolina
1) Attivazione della procedura relativa all’invio per posta certificata da parte degli uffici demografici comunali al sistema SIC (Sistema Informativo al Casellario Giudiziale);
2) Ottimizzare e rendere fruibili gli atti di Stato Civile;

Controllo e allineamento codifi fiscali per funzionamento INA-SAIA;

3) Otimizzare e rendere fruibili gli atti inerenti i fascicoli degli elettori;

4) Miglioramento dei livelli di efficienza e di efficacia dei servizi attraverso l’erogazione dei compensi collegati al merito e all’impegno del personale dipendente Definizione degli assetti gestionali del fondo del personale di cui al vigente CCNL;

5) Attuazione degli istituti contrattuali secondo il nuovo contratto finalizzati al miglioramento della performance e sottoscrizione del CCDI.

6) Aggiudicazione e stipula contratto refezione scolastica;

7) Aggiudicazione e stipula contratto trasporto scolastico;
8) Gestione informatizzata delle attività economiche e commerciali applicando la vigente Normativa relativa al SUAP svolge compiti di coordinamento dei rapporti con gli Uffici interni e con gli Enti esterni (A.s.l.   A.r.p.a.c. etc.) coinvolti nelle varie fasi e a diverso titolo nell’ambito dei procedimenti amministrativi (per l’emissione di pareri finalizzati al rilascio di autorizzazioni oppure per l’acquisizione di informazioni riguardanti l’esercizio delle attività;

9) Istituzione  della    De.Co.  denominazioni  comunali,  quale  atto  politico  e strumento che valorizza il nostro territorio.

La legge di riforma lo definisce infatti come “'unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva”, in grado di fornire “una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel procedimento". Gestisce  i  procedimenti  di  propria   competenza   utilizzando   strumenti  di semplificazione  recentemente  messi  a  punto  con  la  riforma  introdotta  dal D.P.R. n. 160/2010  (ad esempio, la Segnalazione Certificata di Inizio Attività - SCIA ) al fine di snellire i rapporti tra Pubblica Amministrazione e mondo delle imprese.
10) Uso dell’Albo informatico;

11) Assistenza ai vari settori e Uffici nella fase di protocollazione decentrata della corrispondenza in partenza e in arrivo
Peso degli obiettivi: 60
OBIETTIVO SERVIZIO N. 3
Responsabile: Rag. Leone Elena
1) migliorare l’efficienza del servizio economale per l’espletamento di spese minute velocizzazione delle spese.

2) Concorrere all’obiettivo nazionale della riduzione della spesa pubblica anche in assenza del rispetto del patto di stabilità  Proposte di attività volte a garantire il rispetto di riduzione della spesa Predisposizione di prospetti statistici periodici e proposte operative   Predisposizione atti bilancio ed allegati nel caso di differimento del termine previsto per legge (31.12.2012) entro il 31.01.13. Predisposizione atti per l’approvazione del consuntivo entro la scadenza prevista   per   legge   (30.4.2013)   predisposizione   nuovo   regolamento   di contabilità Consuntivo:30.4.2013;

3) questionari SOSE - fabbisogni standard progetto federalismo fiscale. Descrizione:  l’applicazione  dell’art.  5,  comma  1,  lettera  C)  del  decreto- legislativo 26 novembre 2010, n. 216 è finalizzato alla acquisizione dei dati rilevanti ai fini della determinazione dei fabbisogni standard dei Comuni e delle Unioni di comuni. In un comunicato del 4 aprile 2012, il Dipartimento per gli Affari  Interni  e  Territoriali,  Ministero  dell'Interno,  ricorda  che  "in  sede  di Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali in data 27 luglio 2011 - è stato stabilito, tra l’altro, che il Ministero dell’Interno procede alla pubblicazione, sul sito internet, della lista degli enti inadempienti all’obbligo di restituire alla Sose- spa i questionari debitamente compilati .La mancata regolarizzazione tramite la Sose-spa entro il termine previsto comporterà la sospensione, con il primo pagamento utile, del Fondo Sperimentale di Riequilibrio.

4) redazione Peg e Piano obiettivi;

5) Relazione fine mandato entro termini;

6) Relazione di inizio mandato;

7)   Attività   propedeutiche   per   l’implementazione   della   nuova   contabilità comunale;

8) Risparmio fiscale Irap. Descrizione: Le pubbliche amministrazioni che svolgono attività commerciali possono optare per la determinazione della base imponibile secondo le regole dell’art. 5 del D.Lgs. n. 446/97 e s.m. L’applicazione del metodo di calcolo Misto (retributivo e commerciale) ai fini IRAP consentirà un risparmio d’imposta e, pertanto l’Ente intende procedere al recupero delle risorse fiscali irap per gli anni 2010-2012 e pregressi.

9) Definizione procedure inerenti l’incasso dei proventi dei loculi cimiteriali da realizzare Assegnazione e stipula contratti dei loculi da assegnare agi cittadini aventi diritto.
Peso degli obiettivi: 60
OBIETTIVI SERVIZIO N. 4
Responsabile: Sig. Vetere Domenico
1) Sicurezza stradale garantire il buon funzionamento della vigilanza e della circolazione vieicolare;

2)   Attività  di  prevenzione  diretta  al  contenimento  delle  infrazioni  al Codice della strada.

3)   Garantire   ordine  pubblico   e   sicurezza   stradale   periodo10/08/2014   e 1/12/2014;
4) Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle tariffe Elettriche – Aggiornamento procedurale continuo;

Peso degli obiettivi: 60
OBIETTIVI SERVIZIO N. 2
Responsabile: Arch.  Benincasa Luigi
1)  Attuare   una   azione   preventiva   e   deterrente   dell’abusivismo   edilizio Pianificare  i  controlli  sul  territorio  comunale  in  collaborazione  con  l’area vigilanza verso le zone maggiormente colpite da abusivismo.

2)  Conclusione procedure acquisizione al patrimonio del comune beni immobili abusivi Utilizzo beni acquisiti al patrimonio comunale Predisposizione gare per l’ alienazione dei beni immobili e mobili di proprietà dell’ente.

3) Privilegiare una gestione programmata delle manutenzioni che consenta di ridurre gli interventi di emergenza Programmazione degli interventi delle manutenzioni degli immobili prevedendo l’emergenza Riduzione del numero degli interventi in emergenza rispetto agli anni precedenti.

4) Garantire i diritti dei cittadini utenti del servizio di igiene urbana;

5) Controllo e vigilanza sulla gestione della raccolta differenziata con attuazione del sistema porta a porta Raggiungimento degli obiettivi previsti nel capitolato speciale d’appalto.

6)   Sistemazione   viabilità   danneggiata   da   eventi   franosi   ultimi   anni;
7) Completamento lavori finanziati dalla Regione Calabria Collaudo opere.

8) Rispettare il crono programma i attuazione del piano annuale delle opere pubbliche con particolare riferimento ai progetti finanziati nell’ambito dei PISL.

Peso degli obiettivi: 60



CAT.�
NOMINATIVO�
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D�
Sig. Vetere Domenico�
36�
12�
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C�
Sig. Capalbo Francesco�
36�
12�
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B�
Sig. Caligiuri Maria Laura�
36�
12�
�
�
A�
Sig. Greco Pina�
36�
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